
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Capitolo 1 

Perché scegliere bene il 
veterinario 
Quando pensiamo al veterinario, spesso immaginiamo 
qualcuno da chiamare solo quando il nostro cane o il 
nostro gatto sta male. In realtà il suo ruolo è molto più 
ampio. 

Un buon veterinario segue l'animale durante tutta la sua 
vita: controlla la crescita, suggerisce l'alimentazione più 
adatta, previene molte malattie attraverso visite 
periodiche, vaccinazioni e controlli, interviene in caso di 
emergenza e accompagna la famiglia nelle decisioni più 
importanti. 

Per questo motivo scegliere il veterinario non dovrebbe 
essere una decisione presa di fretta. 

Non esiste il veterinario perfetto 
È importante chiarire un aspetto. 

Non esiste il veterinario perfetto, così come non esiste il 
medico perfetto. Ogni professionista ha la propria 
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esperienza, le proprie competenze e il proprio modo di 
lavorare. 

Lo scopo di questa guida non è giudicare una categoria 
professionale, ma aiutare il proprietario a trovare un 
veterinario con cui instaurare un rapporto di fiducia, 
basato sulla comunicazione, sul rispetto reciproco e 
sulla trasparenza. 

Una scelta che durerà anni 
Molte persone cambiano veterinario solo dopo aver 
avuto un'esperienza negativa. 

In realtà conviene dedicare un po' di tempo alla scelta 
fin dall'inizio. 

Se trovi un professionista con cui ti senti ascoltato e che 
conosce bene il tuo animale, ogni visita futura sarà più 
semplice. 

Il veterinario imparerà a conoscere la storia clinica del 
tuo cane o del tuo gatto, le sue abitudini, eventuali 
patologie pregresse e persino il suo carattere. Tutte 
informazioni preziose quando sarà necessario prendere 
decisioni importanti. 

La prevenzione vale più della 
cura 
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Uno degli errori più comuni è rivolgersi al veterinario 
solo quando il problema è ormai evidente. 

Molte patologie, invece, possono essere individuate 
nelle fasi iniziali grazie a controlli regolari. 

Una visita annuale, salvo diversa indicazione del 
veterinario  (o più frequente per animali anziani o con 
patologie croniche) permette spesso di individuare 
piccoli segnali che potrebbero passare inosservati a 
casa. 

Intervenire precocemente significa, nella maggior parte 
dei casi: 

●​ aumentare le probabilità di guarigione; 
●​ ridurre la sofferenza dell'animale; 
●​ evitare cure più invasive; 
●​ contenere anche i costi sanitari nel lungo 

periodo. 

Anche il proprietario deve sentirsi 
a proprio agio 
La fiducia non riguarda soltanto l'animale. 

Anche tu dovresti sentirti libero di fare domande, 
chiedere spiegazioni e capire perché viene proposta 
una determinata terapia o un esame diagnostico. 
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Un buon veterinario sa che il proprietario non è un 
esperto di medicina veterinaria e dedica il tempo 
necessario per spiegare diagnosi, opzioni terapeutiche, 
benefici e possibili rischi con un linguaggio 
comprensibile. 

Comprendere ciò che sta accadendo al proprio animale 
permette di affrontare ogni situazione con maggiore 
serenità e di prendere decisioni realmente consapevoli. 

Il rapporto si costruisce nel 
tempo 
La fiducia non nasce durante la prima visita. 

Si costruisce poco alla volta, osservando come il 
veterinario lavora, come tratta gli animali, come 
comunica e come affronta anche le situazioni più difficili. 

Quando questo rapporto funziona, il veterinario diventa 
un punto di riferimento per tutta la vita del nostro 
compagno a quattro zampe. 

In sintesi 

Scegliere il veterinario non significa semplicemente 
trovare qualcuno che curi una malattia. Significa 
individuare un professionista competente, disponibile al 
dialogo e capace di accompagnare l'animale e la sua 
famiglia nel corso degli anni. Investire un po' di tempo 
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nella scelta iniziale può fare una grande differenza per la 
salute e il benessere del nostro amico. 
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Capitolo 2 

Ambulatorio, clinica o 
ospedale veterinario: 
quali differenze ci sono? 
Quando si cerca un veterinario, una delle prime 
domande che possono sorgere è: meglio un piccolo 
ambulatorio o una grande clinica veterinaria? 

La risposta è semplice: non esiste una scelta giusta in 
assoluto. Ognuna di queste strutture ha caratteristiche 
diverse e può essere più o meno adatta in base alle 
esigenze del tuo animale. 

L'importante è conoscere le differenze. 

L'ambulatorio veterinario 
L'ambulatorio è la struttura che la maggior parte delle 
persone frequenta abitualmente. 

Qui vengono svolte le attività più comuni, come: 

●​ visite di controllo; 
●​ vaccinazioni; 
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●​ applicazione del microchip; 
●​ consulenze nutrizionali; 
●​ medicazioni; 
●​ esami clinici di base; 
●​ piccoli interventi, quando consentiti dalla 

struttura. 

Uno dei principali vantaggi dell'ambulatorio è il rapporto 
diretto con il veterinario. Spesso si viene seguiti sempre 
dallo stesso professionista, che conosce nel tempo 
l'animale e la sua storia clinica. 

Per molte famiglie questo rappresenta un grande valore. 

La clinica veterinaria 
Una clinica dispone generalmente di spazi più ampi, 
personale numeroso e attrezzature diagnostiche più 
avanzate. 

Può offrire servizi come: 

●​ radiografie; 
●​ ecografie; 
●​ analisi di laboratorio; 
●​ sala operatoria attrezzata; 
●​ ricovero degli animali; 
●​ visite specialistiche. 

In molti casi diversi veterinari collaborano tra loro, 
ognuno con competenze specifiche. 
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Questo permette di affrontare situazioni più complesse 
senza dover ricorrere immediatamente ad altre strutture. 

L'ospedale veterinario 
Gli ospedali veterinari sono strutture organizzate per 
gestire anche casi complessi ed emergenze 
continuative.  

Oltre ai servizi di una clinica, possono disporre di: 

●​ pronto soccorso; 
●​ ricovero continuativo; 
●​ terapia intensiva; 
●​ specialisti in numerose discipline; 
●​ diagnostica avanzata; 
●​ interventi chirurgici complessi. 

Sono generalmente il punto di riferimento per le 
emergenze più gravi o per patologie che richiedono cure 
particolarmente specialistiche. 

La tecnologia è importante, ma 
non basta 
È facile lasciarsi impressionare da strutture moderne, 
apparecchiature sofisticate e sale d'attesa molto curate. 

Naturalmente tutto questo è un valore aggiunto. 
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Ma non dovrebbe essere l'unico criterio di scelta. 

L'attenzione verso l'animale, la preparazione del 
personale, la capacità di ascoltare il proprietario e la 
chiarezza nelle spiegazioni contano almeno quanto la 
presenza di strumenti tecnologici avanzati. 

Meglio vicino casa? 
Avere un veterinario facilmente raggiungibile è 
sicuramente un vantaggio, soprattutto nelle emergenze. 

Tuttavia non dovrebbe essere l'unico motivo della scelta. 

Percorrere qualche chilometro in più può essere un 
compromesso accettabile se significa affidarsi a un 
professionista con cui ci sentiamo davvero tranquilli. 

E se serve uno specialista? 
Nessun veterinario può essere esperto in ogni disciplina 
della medicina veterinaria. 

Un buon professionista sa riconoscere quando è 
opportuno coinvolgere uno specialista, ad esempio in 
caso di: 

●​ cardiologia; 
●​ ortopedia; 
●​ neurologia; 
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●​ oncologia; 
●​ dermatologia; 
●​ oftalmologia; 
●​ medicina comportamentale. 

Questo non rappresenta un limite, ma un segno di 
professionalità. 

Chi collabora con altri colleghi quando necessario 
dimostra di mettere al primo posto il benessere 
dell'animale. 

Una rete di professionisti è un 
valore 
Molti veterinari lavorano in collaborazione con laboratori, 
centri diagnostici e specialisti esterni. 

Questa rete permette di affrontare anche casi complessi 
senza costringere il proprietario a cercare 
autonomamente nuovi riferimenti. 

È un aspetto spesso poco considerato, ma che può 
rivelarsi molto prezioso quando si presenta un problema 
importante. 

In sintesi 

Non esiste una struttura migliore in assoluto. Un piccolo 
ambulatorio può offrire un rapporto personale 
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eccellente, mentre una clinica o un ospedale veterinario 
possono mettere a disposizione servizi diagnostici e 
specialistici più avanzati. La scelta ideale dipende dalle 
esigenze del tuo animale, ma soprattutto dalla fiducia 
che riesci a costruire con il professionista che lo seguirà 
nel tempo. 
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Capitolo 3 

Quali servizi dovrebbe 
offrire un buon 
veterinario 
Quando si sceglie un veterinario è normale concentrarsi 
sulla prima visita. In realtà è utile guardare un po' più 
avanti. 

Con il passare degli anni il tuo animale potrebbe aver 
bisogno di controlli, esami, interventi o semplicemente di 
un consiglio. Sapere fin dall'inizio quali servizi offre la 
struttura ti aiuterà a evitare cambi continui di 
professionista. 

Naturalmente non tutti gli ambulatori devono offrire ogni 
servizio. L'importante è sapere cosa è disponibile e, 
quando necessario, a chi il veterinario può indirizzarti. 

Medicina preventiva 
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La prevenzione rappresenta una parte fondamentale 
della medicina veterinaria. 

Un buon veterinario dedica tempo non solo alla cura 
delle malattie, ma anche a prevenirle attraverso: 

●​ visite periodiche; 
●​ vaccinazioni; 
●​ controlli del peso; 
●​ prevenzione di pulci, zecche e altri parassiti; 
●​ consigli sull'alimentazione; 
●​ monitoraggio degli animali anziani. 

Molti problemi possono essere individuati prima che 
diventino gravi. 

Diagnostica 
Oggi la medicina veterinaria dispone di strumenti molto 
efficaci per arrivare a una diagnosi. 

Non tutte le strutture possiedono le stesse 
apparecchiature, ma è utile sapere se possono offrire o 
organizzare rapidamente esami come: 

●​ analisi del sangue; 
●​ analisi delle urine; 
●​ esami delle feci; 
●​ radiografie; 
●​ ecografie; 
●​ esami citologici. 
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Avere accesso a questi strumenti può ridurre i tempi di 
diagnosi e permettere di iniziare prima le cure. 

Chirurgia 
Anche se speriamo di non averne mai bisogno, può 
essere utile sapere se la struttura esegue interventi 
chirurgici. 

Tra i più comuni troviamo: 

●​ sterilizzazioni; 
●​ castrazioni; 
●​ rimozione di piccoli noduli; 
●​ chirurgia dei tessuti molli. 

Per interventi più complessi è invece normale che il 
veterinario indirizzi verso strutture specializzate. 

Ricovero 
In alcune situazioni un animale deve rimanere sotto 
osservazione per alcune ore o per alcuni giorni. 

Ad esempio dopo un intervento chirurgico, durante una 
terapia intensiva o quando è necessario monitorare 
costantemente le sue condizioni. 

Sapere se la struttura dispone di un'area ricovero può 
essere utile. 
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Gestione delle emergenze 
Una domanda importante da fare è: 

"Se il mio animale ha un'emergenza durante la notte 
o nei giorni festivi, cosa devo fare?" 

Molti ambulatori collaborano con cliniche o pronto 
soccorso veterinari aperti 24 ore su 24. 

Ricevere queste informazioni in anticipo evita di perdere 
tempo prezioso quando ogni minuto può fare la 
differenza. 

Consulenze e supporto 
Un buon veterinario non si limita a prescrivere una 
terapia. 

Può aiutarti anche su molti aspetti della vita quotidiana, 
ad esempio: 

●​ alimentazione; 
●​ gestione del cucciolo; 
●​ comportamento; 
●​ inserimento di un nuovo animale in famiglia; 
●​ prevenzione delle malattie; 
●​ gestione dell'animale anziano. 

La disponibilità al dialogo è spesso uno degli aspetti più 
apprezzati dai proprietari. 
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Collaborazioni con specialisti 
Nessuno può essere esperto in tutto. 

Per questo è positivo quando il veterinario collabora con 
colleghi specializzati in discipline come: 

●​ cardiologia; 
●​ ortopedia; 
●​ neurologia; 
●​ dermatologia; 
●​ oncologia; 
●​ oftalmologia; 
●​ medicina degli animali esotici. 

Sapere di poter contare su una rete di professionisti 
offre maggiore tranquillità. 

Servizi che possono fare la 
differenza 
Alcune strutture offrono servizi aggiuntivi che, pur non 
essendo indispensabili, possono risultare molto utili. 

Ad esempio: 

●​ promemoria per vaccini e richiami; 
●​ prenotazioni online; 
●​ invio dei referti via e-mail; 
●​ disponibilità telefonica per chiarimenti; 

17 



 

●​ accesso alla cartella clinica del proprio animale. 

Sono attenzioni che spesso migliorano l'esperienza del 
proprietario. 

Non conta avere tutto, ma sapere 
quando serve 
Una struttura piccola potrebbe non disporre di una TAC 
o di una risonanza magnetica, e questo non significa 
che sia meno competente. 

Ciò che conta davvero è che il veterinario sappia 
riconoscere quando un esame specialistico è 
necessario e indirizzi tempestivamente verso il centro 
più adatto. 

L'obiettivo non è trattenere ogni caso, ma garantire 
all'animale il percorso di cura migliore. 

In sintesi 

Un buon veterinario offre molto più delle semplici visite. 
Accompagna il proprietario nella prevenzione, nella 
diagnosi, nella cura e, quando necessario, sa 
collaborare con altri professionisti. Non è indispensabile 
che una struttura disponga di ogni servizio possibile, ma 
è fondamentale che possa garantire un percorso di 
assistenza chiaro, competente e orientato al benessere 
dell'animale. 
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Capitolo 4 

L'importanza 
dell'esperienza e della 
formazione continua 
Quando dobbiamo scegliere un veterinario, una delle 
prime cose che ci chiediamo è: "Ha abbastanza 
esperienza?" 

È una domanda più che legittima. 

L'esperienza è importante, ma non va valutata soltanto 
in base agli anni di lavoro. Un professionista che 
esercita da vent'anni non è automaticamente più 
preparato di uno che ha iniziato da poco. Allo stesso 
modo, un veterinario giovane non è necessariamente 
meno competente. 

Ciò che fa davvero la differenza è l'insieme di 
esperienza pratica, aggiornamento continuo e capacità 
di affrontare ogni caso con metodo. 

La medicina veterinaria cambia 
continuamente 
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Negli ultimi anni la medicina veterinaria ha fatto enormi 
passi avanti. 

Nuove tecniche chirurgiche, strumenti diagnostici 
sempre più precisi, farmaci innovativi e nuove 
conoscenze scientifiche hanno migliorato la qualità delle 
cure per gli animali. 

Per questo motivo un buon veterinario continua a 
studiare anche dopo la laurea. 

Partecipare a corsi di aggiornamento, congressi e 
attività di formazione non è soltanto un'opportunità di 
crescita professionale: è un modo per offrire ai pazienti 
cure sempre più efficaci e basate sulle conoscenze più 
recenti. 

L'esperienza si vede anche nel 
modo di lavorare 
Non serve chiedere quanti animali abbia visitato un 
veterinario. 

Molto spesso la sua esperienza emerge da aspetti più 
concreti. 

Ad esempio quando: 

●​ raccoglie con attenzione la storia clinica 
dell'animale; 

●​ effettua una visita completa senza avere fretta; 
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●​ osserva anche dettagli che il proprietario 
potrebbe non notare; 

●​ spiega con chiarezza il ragionamento che lo 
porta a una diagnosi; 

●​ propone gli esami realmente utili, senza 
eccedere né trascurare approfondimenti 
necessari. 

L'esperienza non si misura soltanto con gli anni, ma con 
il metodo. 

Diffidare delle diagnosi troppo 
rapide 
Ogni proprietario vorrebbe una risposta immediata. 

Tuttavia, in medicina, le situazioni non sono sempre 
semplici. 

In alcuni casi è necessario eseguire esami diagnostici 
prima di arrivare a una diagnosi precisa. 

Un veterinario prudente che preferisce approfondire 
piuttosto che formulare conclusioni affrettate dimostra 
spesso grande professionalità. 

La prudenza non è indecisione: è rispetto per la 
complessità della medicina. 

L'umiltà è una qualità preziosa 
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Uno dei segnali più positivi è la capacità di dire: 

"Preferisco confrontarmi con uno specialista." 

Può sembrare sorprendente, ma riconoscere i propri 
limiti è una delle caratteristiche dei professionisti più 
seri. 

La medicina veterinaria comprende numerose 
specializzazioni e nessuno può conoscere 
perfettamente ogni disciplina. 

Quando un veterinario propone un consulto 
specialistico, sta mettendo al centro il benessere 
dell'animale, non il proprio orgoglio professionale. 

Ogni animale è un caso a sé 
Due cani della stessa razza possono reagire in modo 
diverso alla stessa malattia. 

Lo stesso vale per gatti, conigli e altri animali. 

Per questo motivo è importante evitare approcci 
standardizzati. 

Un buon veterinario valuta: 

●​ età; 
●​ stato generale di salute; 
●​ eventuali patologie pregresse; 
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●​ terapie già in corso; 
●​ stile di vita; 
●​ caratteristiche individuali dell'animale. 

Le cure dovrebbero essere personalizzate il più 
possibile. 

L'esperienza si costruisce anche 
ascoltando 
Un proprietario vive ogni giorno con il proprio animale. 

Può accorgersi di piccoli cambiamenti nel 
comportamento, nell'appetito o nelle abitudini che 
durante una visita potrebbero non essere 
immediatamente evidenti. 

Per questo un veterinario esperto dedica attenzione 
anche ai racconti del proprietario. 

Ascoltare con attenzione significa raccogliere 
informazioni preziose che possono orientare la diagnosi 
e il percorso terapeutico. 

Non fermarti al primo impatto 
Una visita può andare molto bene oppure lasciare 
qualche dubbio. 
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Prima di trarre conclusioni è utile valutare il 
professionista nel tempo. 

Osserva come segue il tuo animale nelle visite 
successive, se ricorda la sua storia clinica, se risponde 
con disponibilità ai tuoi dubbi e se mantiene un 
atteggiamento professionale anche nelle situazioni più 
delicate. 

La fiducia si costruisce con continuità, non in pochi 
minuti. 

In sintesi 

L'esperienza di un veterinario non dipende soltanto dagli 
anni di attività. Conta la formazione continua, il metodo 
di lavoro, la capacità di ascoltare, la prudenza nelle 
diagnosi e l'umiltà di coinvolgere altri specialisti quando 
necessario. Un professionista competente non smette 
mai di imparare e mette sempre al primo posto la salute 
dell'animale. 
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Capitolo 5 

Come capire se il 
veterinario comunica 
bene 
La competenza è fondamentale, ma da sola non basta. 

Anche il miglior professionista può diventare difficile da 
seguire se non riesce a spiegare con chiarezza cosa sta 
accadendo al nostro animale. Al contrario, un veterinario 
che comunica in modo semplice, trasparente e 
rispettoso aiuta il proprietario ad affrontare ogni 
situazione con maggiore serenità. 

La comunicazione è parte integrante della cura. 

Un linguaggio comprensibile 
La medicina veterinaria utilizza molti termini tecnici che 
possono risultare difficili da comprendere. 

Un buon veterinario è in grado di adattare il proprio 
linguaggio, spiegando diagnosi, esami e terapie con 
parole semplici, senza però banalizzare il problema. 
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Se qualcosa non ti è chiaro, non avere timore di 
chiedere ulteriori spiegazioni. È un tuo diritto 
comprendere cosa sta succedendo al tuo animale. 

Ascolta prima di parlare 
Una visita veterinaria non dovrebbe essere un 
monologo. 

Prima ancora di visitare l'animale, il veterinario dovrebbe 
ascoltare attentamente ciò che il proprietario ha 
osservato nei giorni precedenti. 

Piccoli dettagli, come un cambiamento nell'appetito, nel 
sonno, nel comportamento o nelle abitudini, possono 
essere molto utili per arrivare a una diagnosi. 

Sentirsi ascoltati è spesso il primo passo per costruire 
un rapporto di fiducia. 

Spiega il perché delle scelte 
Quando viene proposto un esame diagnostico o una 
terapia, è importante capire il motivo. 

Un buon veterinario dovrebbe spiegare: 

●​ perché ritiene necessario un determinato esame; 
●​ quali informazioni si spera di ottenere; 
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●​ quali sono le possibili alternative, quando 
esistono; 

●​ quali benefici e quali eventuali rischi comporta 
una terapia. 

Questo permette al proprietario di partecipare 
consapevolmente alle decisioni. 

Non promette certezze quando 
non esistono 
La medicina non è una scienza esatta. 

Ci sono situazioni in cui una diagnosi richiede tempo 
oppure in cui non è possibile prevedere con certezza 
l'evoluzione di una malattia. 

Un professionista serio non promette guarigioni 
miracolose né risultati garantiti. Preferisce spiegare con 
onestà ciò che si sa, ciò che resta da chiarire e quali 
saranno i prossimi passi. 

L'onestà ispira molta più fiducia di false certezze. 

Rispetta il proprietario 
Ogni persona affronta la malattia del proprio animale in 
modo diverso. 
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C'è chi è molto preparato e chi vive la prima esperienza 
con un cane o un gatto. 

Un buon veterinario evita giudizi, sarcasmo o 
atteggiamenti che possano mettere in difficoltà il 
proprietario. Risponde alle domande con pazienza e 
comprende che, dietro ogni visita, c'è spesso una forte 
componente emotiva. 

Sa comunicare anche le cattive 
notizie 
Non tutte le visite hanno un lieto fine. 

Può capitare di ricevere una diagnosi importante, una 
prognosi delicata o dover prendere decisioni difficili. 

In questi momenti la sensibilità del veterinario è 
fondamentale. 

Un professionista attento dedica il tempo necessario, 
utilizza parole appropriate e lascia spazio alle domande, 
senza trasmettere fretta o distacco. 

Anche quando non può cambiare il decorso della 
malattia, il modo in cui comunica può fare una grande 
differenza. 
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Il dialogo continua anche dopo la 
visita 
Ogni struttura ha modalità organizzative diverse e non 
sempre è possibile contattare direttamente il veterinario 
in qualsiasi momento. 

Tuttavia è positivo sapere come comportarsi in caso di 
dubbi dopo una visita, se un farmaco provoca una 
reazione inattesa o se i sintomi cambiano. 

Sapere a chi rivolgersi e quali sono i canali di 
comunicazione disponibili offre maggiore tranquillità. 

Le domande sono sempre 
benvenute 
Non sentirti mai in imbarazzo nel fare domande. 

Chiedere chiarimenti su una terapia, sui tempi di 
recupero o sulle modalità di somministrazione di un 
farmaco non significa mettere in discussione il 
veterinario. 

Al contrario, dimostra attenzione e desiderio di 
collaborare per il bene dell'animale. 

Una buona comunicazione è sempre un dialogo, mai 
una lezione a senso unico. 
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In sintesi 
La capacità di comunicare è una qualità tanto 
importante quanto la preparazione tecnica. Un buon 
veterinario ascolta, spiega con chiarezza, risponde alle 
domande con rispetto e accompagna il proprietario 
anche nei momenti più difficili. Quando la 
comunicazione funziona, si crea un rapporto di fiducia 
che rende più semplice affrontare ogni scelta legata alla 
salute del proprio animale. 
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Capitolo 6 

Quanto contano 
recensioni e passaparola 
Quando dobbiamo scegliere un veterinario, è naturale 
cercare informazioni su Internet o chiedere consiglio ad 
amici, parenti e conoscenti. 

Le recensioni online e il passaparola possono essere un 
buon punto di partenza, ma non dovrebbero mai essere 
l'unico criterio su cui basare una scelta. 

Ogni esperienza è personale e va interpretata con 
attenzione. 

Le recensioni possono essere 
utili... 
Leggere le opinioni di altri proprietari può aiutarti a 
capire alcuni aspetti della struttura, ad esempio: 

●​ la puntualità degli appuntamenti; 
●​ la disponibilità del personale; 
●​ la pulizia degli ambienti; 
●​ la facilità di prenotazione; 
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●​ la cortesia nell'accoglienza. 

Quando molte recensioni descrivono gli stessi aspetti, 
positivi o negativi, è possibile che emergano elementi 
utili da tenere in considerazione. 

...ma non raccontano tutta la 
storia 
Una recensione rappresenta il punto di vista di una 
persona in un determinato momento. 

Non conosciamo il contesto, la complessità del caso 
clinico o le aspettative del proprietario. 

In medicina, purtroppo, non sempre è possibile ottenere 
il risultato sperato. Anche il veterinario più competente 
può trovarsi ad affrontare situazioni molto gravi o 
malattie che non possono essere curate. 

Per questo motivo è importante evitare giudizi affrettati 
basati su una singola recensione negativa. 

Attenzione agli estremi 
Sia le recensioni estremamente entusiaste sia quelle 
particolarmente aggressive meritano di essere lette con 
spirito critico. 

Diffida di commenti che: 
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●​ descrivono tutto come perfetto senza alcun 
dettaglio; 

●​ utilizzano toni offensivi o insultanti; 
●​ accusano senza spiegare cosa sia realmente 

accaduto; 
●​ sembrano scritti più per sfogarsi che per 

informare. 

Allo stesso modo, anche una lunga serie di recensioni 
identiche o molto simili dovrebbe essere valutata con 
prudenza. 

Il passaparola resta prezioso 
Il consiglio di una persona che conosci e di cui ti fidi può 
essere molto utile. 

Chi frequenta da anni un veterinario può raccontarti: 

●​ come si comporta durante le visite; 
●​ se è disponibile nei momenti difficili; 
●​ come gestisce le emergenze; 
●​ se spiega con chiarezza le diagnosi; 
●​ come tratta gli animali. 

Naturalmente anche queste esperienze restano 
soggettive, ma spesso offrono informazioni più complete 
rispetto a una recensione di poche righe. 

Ogni animale è diverso 
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Un veterinario che si è trovato molto bene con il cane di 
un tuo amico potrebbe non essere necessariamente la 
scelta ideale per il tuo gatto, un coniglio o un altro 
animale. 

Alcuni professionisti hanno maggiore esperienza con 
determinate specie o con specifiche patologie. 

Per questo è utile chiedere se la struttura segue 
abitualmente animali simili al tuo. 

La prima visita vale più di cento 
recensioni 
Dopo aver raccolto qualche informazione, il passo più 
importante resta fissare una prima visita. 

Solo incontrando personalmente il veterinario potrai 
valutare aspetti che nessuna recensione può 
raccontare, come: 

●​ il modo in cui accoglie il tuo animale; 
●​ il tempo dedicato alla visita; 
●​ la chiarezza delle spiegazioni; 
●​ la disponibilità ad ascoltare; 
●​ l'impressione generale che trasmette. 

La fiducia nasce dall'esperienza diretta. 

Se qualcosa non ti convince 
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Può capitare che, dopo una o più visite, tu senta che 
quel professionista non è quello giusto per te. 

Questo non significa necessariamente che sia un cattivo 
veterinario. 

Semplicemente il rapporto di fiducia potrebbe non 
essersi creato. 

Se hai dubbi importanti o non ti senti ascoltato, è 
legittimo valutare un altro professionista. La salute del 
tuo animale merita un rapporto sereno e basato sulla 
fiducia reciproca. 

Cambiare veterinario, quando lo si fa con rispetto e 
senza pregiudizi, è una scelta del tutto normale. 

In sintesi 
Recensioni online e passaparola possono offrire 
indicazioni utili, ma non sostituiscono l'esperienza 
diretta. Leggile con senso critico, ascolta i consigli delle 
persone di fiducia e valuta personalmente il veterinario 
durante le prime visite. Il rapporto che costruirai nel 
tempo sarà sempre più importante di qualsiasi 
valutazione trovata su Internet. 
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Capitolo 7 

Le visite di emergenza: è 
bene informarsi prima 
Nessun proprietario vorrebbe trovarsi a vivere 
un'emergenza. 

Purtroppo, però, incidenti, malori improvvisi o patologie 
acute possono verificarsi in qualsiasi momento, anche 
durante la notte, nei giorni festivi o quando il proprio 
veterinario non è disponibile. 

Per questo è importante non aspettare che si presenti 
un problema per capire a chi rivolgersi. 

Chiedi fin da subito come 
vengono gestite le emergenze 
Una delle domande più utili da fare durante le prime 
visite è molto semplice: 

"Se il mio animale ha un'emergenza fuori dagli orari 
di apertura, cosa devo fare?" 

Ogni struttura ha un'organizzazione diversa. 
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Alcuni veterinari: 

●​ garantiscono una reperibilità diretta; 
●​ lavorano in rete con altri colleghi; 
●​ indirizzano verso una clinica o un pronto 

soccorso veterinario convenzionato; 
●​ forniscono un numero dedicato per le urgenze. 

Conoscere queste informazioni in anticipo permette di 
evitare panico e perdite di tempo nei momenti più 
delicati. 

Tieni sempre i numeri a portata di 
mano 
Quando si verifica un'emergenza è facile agitarsi. 

Per questo conviene conservare in un luogo facilmente 
accessibile: 

●​ il numero del veterinario abituale; 
●​ il numero del pronto soccorso veterinario più 

vicino; 
●​ l'indirizzo della struttura; 
●​ eventuali indicazioni su come raggiungerla. 

Molte persone salvano questi contatti sul telefono, ma 
può essere utile averli anche annotati in casa, 
soprattutto se l'animale viene affidato temporaneamente 
ad altri familiari o pet sitter. 
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Non tutte le situazioni richiedono 
il pronto soccorso 
È normale preoccuparsi quando il nostro animale non 
sta bene. 

Tuttavia non ogni problema rappresenta un'urgenza 
immediata. 

In caso di dubbio, contattare telefonicamente il 
veterinario o la struttura di riferimento può aiutare a 
capire se è necessario intervenire subito oppure se è 
possibile attendere la visita programmata. 

Naturalmente, se l'animale presenta sintomi gravi o 
rapidamente peggiorativi, è importante rivolgersi 
tempestivamente a una struttura veterinaria. 

Impara a riconoscere alcuni 
segnali di allarme 
Esistono situazioni che meritano particolare attenzione. 

Ad esempio quando l'animale: 

●​ ha difficoltà respiratorie; 
●​ perde conoscenza; 
●​ è stato investito o ha subito un trauma 

importante; 
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●​ presenta emorragie abbondanti; 
●​ manifesta convulsioni; 
●​ ha ingerito sostanze potenzialmente tossiche; 
●​ mostra un addome improvvisamente molto 

gonfio e dolorante; 
●​ non riesce a urinare nonostante tentativi ripetuti; 
●​ appare estremamente abbattuto o non reagisce 

agli stimoli. 

Questi esempi non sostituiscono il parere del 
veterinario, ma aiutano a comprendere quando è 
opportuno agire rapidamente. 

Evita cure improvvisate 
Di fronte a un'emergenza può nascere la tentazione di 
cercare soluzioni su Internet o di somministrare farmaci 
presenti in casa. 

È un comportamento da evitare. 

Molti medicinali destinati all'uomo possono essere 
pericolosi per cani, gatti e altri animali, anche a dosaggi 
molto bassi. 

In caso di dubbio, la scelta più sicura è sempre 
contattare un veterinario prima di somministrare 
qualsiasi prodotto. 
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Preparare una piccola cartella 
sanitaria 
Un'abitudine molto utile consiste nel raccogliere in un 
unico posto le informazioni sanitarie principali del 
proprio animale. 

Può contenere: 

●​ libretto sanitario; 
●​ elenco delle vaccinazioni; 
●​ eventuali allergie note; 
●​ farmaci assunti abitualmente; 
●​ referti di esami importanti; 
●​ recapiti del veterinario curante. 

In una situazione d'urgenza queste informazioni 
possono facilitare il lavoro del personale veterinario. 

Mantenere la calma aiuta anche 
l'animale 
Gli animali percepiscono facilmente lo stato emotivo 
delle persone che li circondano. 

Per quanto sia difficile, cercare di mantenere la calma 
permette di agire con maggiore lucidità e di trasmettere 
meno stress al proprio compagno. 
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Respirare profondamente, seguire le indicazioni del 
veterinario e raggiungere rapidamente la struttura 
indicata sono spesso le azioni più utili che un 
proprietario possa compiere. 

In sintesi 
Le emergenze non si possono prevedere, ma ci si può 
preparare ad affrontarle. Sapere in anticipo a chi 
rivolgersi, conservare i recapiti utili e conoscere i 
principali segnali di allarme permette di intervenire con 
maggiore rapidità e serenità. In situazioni critiche, ogni 
minuto può essere importante e avere un piano già 
pronto può fare davvero la differenza. 
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Capitolo 8 

Costi e trasparenza: 
cosa è giusto aspettarsi 
Uno degli argomenti che mette più in difficoltà molti 
proprietari riguarda il costo delle cure veterinarie. 

È comprensibile. La salute del proprio animale è 
importante, ma le spese possono diventare significative, 
soprattutto quando sono necessari esami diagnostici, 
interventi chirurgici o ricoveri. 

Parlare di costi non significa dare meno valore alla 
salute dell'animale. Al contrario, affrontare l'argomento 
con serenità e trasparenza permette di prendere 
decisioni più consapevoli. 

Perché le cure veterinarie hanno 
un costo 
Molte persone confrontano il costo di una visita 
veterinaria con quello di una visita medica attraverso il 
Servizio Sanitario Nazionale. 

In realtà si tratta di situazioni molto diverse. 
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La maggior parte delle strutture veterinarie è privata e 
deve sostenere direttamente tutte le spese necessarie 
per offrire assistenza, tra cui: 

●​ attrezzature diagnostiche; 
●​ laboratorio e materiali sanitari; 
●​ farmaci; 
●​ manutenzione delle apparecchiature; 
●​ personale qualificato; 
●​ aggiornamento professionale; 
●​ gestione della struttura. 

Comprendere questo aiuta a leggere il costo di una 
prestazione con maggiore consapevolezza. 

Chiedere un preventivo è normale 
Quando è previsto un intervento chirurgico o un 
percorso diagnostico articolato, è assolutamente 
legittimo chiedere un preventivo. 

Un professionista serio comprende questa esigenza e, 
quando possibile, fornisce una stima dei costi prima di 
iniziare le cure. 

Naturalmente alcune situazioni, soprattutto nelle 
emergenze, possono richiedere esami aggiuntivi non 
prevedibili fin dall'inizio. 
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In questi casi è buona prassi che il veterinario aggiorni il 
proprietario prima di procedere, quando le condizioni 
dell'animale lo consentono. 

Diffida dei prezzi troppo bassi 
Il prezzo più conveniente non sempre rappresenta la 
scelta migliore. 

Prestazioni offerte a costi molto inferiori rispetto alla 
media meritano qualche riflessione. 

La qualità delle cure dipende da molti fattori e, in 
medicina, il risparmio non dovrebbe mai essere l'unico 
criterio di scelta. 

Questo non significa che un veterinario economico sia 
meno competente, ma è importante valutare sempre il 
rapporto tra qualità del servizio, esperienza e fiducia. 

Anche il prezzo più alto non è una 
garanzia 
Allo stesso modo, una parcella elevata non certifica 
automaticamente una qualità superiore. 

Una struttura moderna, dotata di apparecchiature 
avanzate e numerosi servizi, può avere costi di gestione 
maggiori, ma il valore di un professionista si misura 
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soprattutto dalla competenza, dalla trasparenza e dalla 
qualità dell'assistenza. 

Chiedere spiegazioni è un proprio 
diritto 
Se un preventivo o una fattura non sono chiari, è 
perfettamente legittimo chiedere spiegazioni. 

Ad esempio si può domandare: 

●​ quali esami sono previsti; 
●​ perché vengono consigliati; 
●​ quali costi comprendono; 
●​ se esistono eventuali alternative. 

Una buona comunicazione evita incomprensioni e 
contribuisce a creare un rapporto di fiducia. 

Parlare delle proprie difficoltà 
economiche 
Può capitare che una famiglia si trovi in un momento di 
difficoltà economica. 

Se il costo delle cure rappresenta un problema, è 
importante parlarne con sincerità. 
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Non sempre sarà possibile ridurre le spese, ma in alcuni 
casi il veterinario potrà proporre un percorso terapeutico 
diverso, organizzare gli esami secondo una priorità 
clinica o suggerire soluzioni compatibili con la 
situazione, senza compromettere il benessere 
dell'animale. 

La trasparenza, da entrambe le parti, è sempre 
preferibile al silenzio. 

Attenzione alle cure "miracolose" 
Diffida di chi promette guarigioni garantite, risultati certi 
o terapie presentate come infallibili. 

La medicina veterinaria, come quella umana, non offre 
certezze assolute. 

Un professionista serio espone con chiarezza benefici, 
limiti e possibili rischi delle cure proposte, evitando 
promesse che nessuno potrebbe mantenere. 

Il valore della fiducia 
Quando trovi un veterinario competente, disponibile e 
trasparente, il rapporto costruito nel tempo diventa un 
valore importante. 

Sapere che il proprio animale è seguito da un 
professionista che conosce la sua storia clinica e con 
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cui è possibile confrontarsi serenamente è spesso molto 
più prezioso della ricerca continua dell'offerta più 
economica. 

In sintesi 
Parlare di costi è normale e non deve creare imbarazzo. 
Un buon veterinario comunica con trasparenza, spiega 
le prestazioni proposte e risponde alle domande del 
proprietario. La scelta non dovrebbe basarsi 
esclusivamente sul prezzo, ma sull'equilibrio tra 
competenza, fiducia, chiarezza e qualità dell'assistenza 
offerta. 
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Capitolo 9 

Le domande da fare 
durante la prima visita 
La prima visita non serve solo a far conoscere il tuo 
animale al veterinario. 

È anche l'occasione per capire se quella è la persona a 
cui vorrai affidare la sua salute negli anni a venire. 

Molti proprietari, soprattutto se sono alla prima 
esperienza, hanno timore di fare domande per paura di 
sembrare inesperti. In realtà un buon veterinario 
apprezza un proprietario curioso e attento. 

Prepararsi con qualche domanda può aiutarti a uscire 
dalla visita con le idee più chiare. 

Qual è il programma di 
prevenzione consigliato? 
Ogni animale ha esigenze diverse in base all'età, allo 
stile di vita e all'ambiente in cui vive. 
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Puoi chiedere quali controlli periodici sono consigliati e 
con quale frequenza è opportuno programmare le visite. 

Questo ti aiuterà a pianificare correttamente la 
prevenzione. 

Quali vaccinazioni sono 
realmente necessarie? 
Le vaccinazioni rappresentano uno strumento 
importante di prevenzione. 

Chiedi quali sono consigliate per il tuo animale, quali 
sono obbligatorie in determinate situazioni e quali, 
invece, dipendono dallo stile di vita. 

Un cane che frequenta aree verdi, ad esempio, può 
avere esigenze diverse rispetto a uno che vive 
prevalentemente in appartamento. 

Come gestire la prevenzione dei 
parassiti? 
Pulci, zecche, zanzare e parassiti intestinali richiedono 
una prevenzione costante. 

Domanda: 

●​ quali prodotti sono più indicati; 
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●​ con quale frequenza devono essere 
somministrati; 

●​ se esistono particolari attenzioni in base alla 
stagione o alla zona in cui vivi. 

Cosa devo controllare a casa? 
Il veterinario può indicarti quali segnali osservare nella 
vita quotidiana. 

Ad esempio: 

●​ variazioni dell'appetito; 
●​ cambiamenti nel comportamento; 
●​ alterazioni del peso; 
●​ problemi nella deambulazione; 
●​ modifiche nell'assunzione di acqua. 

Sapere cosa monitorare aiuta a riconoscere prima 
eventuali problemi. 

Come vengono gestite le 
emergenze? 
È una delle domande più importanti. 

Chiedi: 

●​ cosa fare durante la notte; 
●​ chi contattare nei giorni festivi; 
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●​ se la struttura collabora con un pronto soccorso 
veterinario; 

●​ se esiste un servizio di reperibilità. 

Avere queste informazioni in anticipo evita decisioni 
affrettate nei momenti di maggiore stress. 

Qual è il modo migliore per 
contattare la struttura? 
Ogni ambulatorio ha modalità organizzative differenti. 

Può essere utile sapere: 

●​ se è preferibile telefonare; 
●​ se vengono utilizzate e-mail o messaggi; 
●​ come richiedere una prescrizione; 
●​ come comunicare eventuali aggiornamenti sulle 

condizioni dell'animale. 

Conoscere queste procedure facilita la comunicazione. 

Il mio animale ha esigenze 
particolari? 
Ogni cane, gatto o altro animale è diverso. 

Approfitta della visita per chiedere consigli 
personalizzati riguardo a: 
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●​ alimentazione; 
●​ attività fisica; 
●​ gestione del peso; 
●​ comportamento; 
●​ eventuali predisposizioni di razza; 
●​ controlli consigliati in base all'età. 

Una consulenza personalizzata è sempre più utile di 
indicazioni generiche trovate online. 

Posso chiedere chiarimenti se 
non capisco? 
Assolutamente sì. 

Se durante la visita viene utilizzato un termine tecnico o 
una spiegazione ti sembra poco chiara, chiedi senza 
esitazione. 

Comprendere la diagnosi e il percorso terapeutico ti 
permetterà di seguire correttamente le indicazioni e 
collaborare in modo più efficace. 

Porta con te tutte le informazioni 
utili 
Per rendere la visita più completa è utile preparare 
qualche informazione prima di uscire di casa. 
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Puoi annotare: 

●​ i sintomi osservati; 
●​ quando sono comparsi; 
●​ eventuali farmaci già somministrati; 
●​ cambiamenti nell'alimentazione; 
●​ fotografie o video, se il problema si manifesta 

solo in determinati momenti. 

Questi dettagli possono essere molto utili per il 
veterinario. 

Fidati anche delle tue impressioni 
Al termine della visita prova a porti alcune semplici 
domande. 

Ti sei sentito ascoltato? 

Le spiegazioni erano chiare? 

Hai percepito attenzione verso il tuo animale? 

Hai avuto la sensazione di poter fare domande senza 
essere giudicato? 

Non esistono risposte giuste o sbagliate, ma queste 
impressioni contribuiscono a costruire quel rapporto di 
fiducia che accompagnerà il tuo animale negli anni. 

In sintesi 
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La prima visita è un'occasione preziosa per conoscere il 
veterinario e capire come lavora. Fare domande, 
chiedere chiarimenti e osservare il modo in cui 
comunica permette di scegliere con maggiore 
consapevolezza. Un buon rapporto nasce dal dialogo, 
dalla trasparenza e dalla collaborazione tra proprietario 
e professionista. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

54 



 

Capitolo 10 

I segnali positivi: quando 
sei probabilmente nelle 
mani giuste 
Non esiste una formula per riconoscere il veterinario 
perfetto. 

Ogni professionista ha il proprio modo di lavorare e ogni 
proprietario ha aspettative diverse. 

Ci sono però alcuni comportamenti che, nella maggior 
parte dei casi, rappresentano segnali positivi e possono 
aiutarti a capire se hai trovato una persona competente, 
disponibile e attenta al benessere del tuo animale. 

Dedica il giusto tempo alla visita 
Una buona visita non dovrebbe dare l'impressione di 
essere svolta in fretta. 

Il veterinario raccoglie informazioni, ascolta il 
proprietario, osserva l'animale ed esegue un esame 
clinico accurato prima di formulare eventuali ipotesi. 
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Naturalmente alcune visite richiedono più tempo di altre, 
ma la sensazione dovrebbe essere quella di 
un'attenzione reale, non di una pratica da sbrigare 
rapidamente. 

Osserva l'animale con calma 
Un buon veterinario non guarda soltanto il problema 
segnalato. 

Durante la visita osserva il comportamento generale 
dell'animale, il modo in cui si muove, la respirazione, lo 
stato del mantello, degli occhi, delle mucose e molti altri 
dettagli che possono fornire informazioni importanti. 

La visita è un insieme di osservazioni, non un semplice 
controllo del sintomo principale. 

Tratta l'animale con rispetto 
Ogni animale reagisce in modo diverso. 

Alcuni sono tranquilli, altri sono spaventati o molto 
agitati. 

Un professionista esperto cerca, quando possibile, di 
ridurre lo stress utilizzando un approccio paziente e 
rispettoso, adattando la visita al carattere del paziente. 
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Questo non significa che ogni visita sarà priva di 
disagio, ma l'attenzione al benessere dell'animale è un 
aspetto importante. 

Ascolta senza interrompere 
Quando racconti cosa hai osservato a casa, il 
veterinario presta attenzione alle tue parole. 

Sa che nessuno conosce il tuo animale meglio di chi 
vive con lui ogni giorno. 

Anche un dettaglio che può sembrare insignificante 
potrebbe rivelarsi utile per comprendere meglio la 
situazione clinica. 

Spiega con chiarezza 
Un buon veterinario non utilizza termini tecnici per 
impressionare il proprietario. 

Spiega ciò che sta facendo, il motivo degli esami 
proposti e le possibili opzioni terapeutiche con un 
linguaggio semplice e comprensibile. 

Quando qualcosa non è certo, lo dice apertamente. 

Non ha paura di dire "non lo so 
ancora" 
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Può sembrare strano, ma questa è spesso una delle 
qualità più rassicuranti. 

Se una diagnosi richiede ulteriori approfondimenti, un 
professionista serio evita conclusioni affrettate. 

Preferisce raccogliere tutte le informazioni necessarie 
prima di formulare una diagnosi definitiva. 

La prudenza è spesso indice di competenza. 

Aggiorna il proprietario durante il 
percorso 
Quando un animale deve affrontare ricoveri, interventi o 
terapie prolungate, è importante che il proprietario 
venga informato sull'evoluzione della situazione. 

Una comunicazione chiara e regolare contribuisce a 
ridurre l'ansia e rafforza il rapporto di fiducia. 

Collabora con altri professionisti 
Un veterinario competente sa che alcuni casi richiedono 
competenze molto specifiche. 

Quando necessario propone il consulto di uno 
specialista senza viverlo come una sconfitta personale. 
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Questo atteggiamento dimostra maturità professionale e 
attenzione verso il paziente. 

Mette al centro il benessere 
dell'animale 
Ogni decisione viene presa valutando attentamente ciò 
che è realmente utile per il paziente. 

Le cure vengono spiegate, motivate e adattate alla 
situazione clinica, senza creare false aspettative né 
proporre interventi privi di una reale utilità. 

Il benessere dell'animale rimane sempre la priorità. 

Anche tu ti senti sereno 
Alla fine della visita prova ad ascoltare le tue sensazioni. 

Ti senti più tranquillo? 

Hai capito cosa sta succedendo? 

Sai quali saranno i prossimi passi? 

Se la risposta è sì, probabilmente stai costruendo un 
rapporto di fiducia destinato a durare nel tempo. 

In sintesi 
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Non esiste un solo modo corretto di lavorare, ma alcuni 
comportamenti rappresentano ottimi indicatori: ascolto, 
chiarezza, rispetto, prudenza e disponibilità al dialogo. 
Quando il veterinario mette al centro il benessere 
dell'animale e il proprietario si sente coinvolto nelle 
decisioni, si crea una collaborazione preziosa che 
accompagnerà tutta la vita del nostro compagno a 
quattro zampe. 
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Capitolo 11 

I campanelli d'allarme: 
quando è giusto fermarsi 
a riflettere 
Così come esistono segnali che aiutano a riconoscere 
un buon professionista, ci sono anche situazioni che 
meritano qualche attenzione in più. 

Questo capitolo non vuole invitare a diffidare dei 
veterinari né fornire giudizi affrettati. Ogni visita è 
diversa e ogni caso clinico ha le proprie difficoltà. 

Tuttavia alcuni comportamenti, soprattutto se si ripetono 
nel tempo, possono indicare che è opportuno fare 
qualche domanda in più o valutare un secondo parere. 

Non ascolta quello che racconti 
Il proprietario è la persona che conosce meglio il proprio 
animale. 

Se il veterinario interrompe continuamente il racconto, 
minimizza ciò che osservi o sembra non dare 
importanza ai cambiamenti che hai notato a casa, 
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potrebbe perdere informazioni utili per la valutazione 
clinica. 

Ascoltare è parte integrante della visita. 

Le spiegazioni sono sempre 
vaghe 
Non è necessario comprendere ogni dettaglio medico, 
ma dovresti sempre uscire dalla visita sapendo: 

●​ quale problema si sospetta; 
●​ quali esami sono stati eseguiti; 
●​ perché viene prescritta una terapia; 
●​ quali saranno i controlli successivi. 

Se ricevi soltanto risposte evasive o incomprensibili, è 
normale chiedere ulteriori chiarimenti. 

Non accetta domande 
Un buon veterinario non vive le domande come una 
mancanza di fiducia. 

Se ogni richiesta di spiegazione viene accolta con 
fastidio, impazienza o atteggiamenti poco rispettosi, il 
dialogo rischia di diventare difficile. 

Una relazione basata sulla collaborazione richiede 
disponibilità da entrambe le parti. 
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Formula diagnosi senza visitare 
accuratamente l'animale 
Ogni situazione è diversa e, in alcuni casi, un problema 
può essere facilmente riconoscibile. 

In generale, però, una diagnosi dovrebbe essere 
preceduta da un'anamnesi accurata e da una visita 
clinica completa. 

Quando tutto avviene in pochi minuti, senza raccogliere 
informazioni sufficienti, è legittimo avere qualche dubbio. 

Promette risultati garantiti 
Nessun professionista serio può assicurare con 
certezza la guarigione di un animale. 

La medicina comporta sempre una componente di 
incertezza. 

Diffida di chi utilizza espressioni come: 

●​ "Guarirà sicuramente." 
●​ "Questa terapia funziona sempre." 
●​ "Non ci sono rischi." 

Un veterinario competente spiega sempre anche i 
possibili limiti delle cure. 

63 



 

Sconsiglia sempre il secondo 
parere 
Chiedere un secondo parere è un diritto del proprietario. 

Può essere utile nei casi complessi, prima di interventi 
importanti o semplicemente quando si desidera 
maggiore tranquillità. 

Un professionista sicuro delle proprie competenze non 
vive questa richiesta come un'offesa personale. 

Non aggiorna il proprietario 
Quando un animale è ricoverato o sottoposto a terapie 
prolungate, è normale desiderare informazioni sul suo 
stato di salute. 

Naturalmente ogni struttura ha modalità organizzative 
diverse, ma una comunicazione completamente assente 
può generare ansia e incomprensioni. 

Il clima della struttura è sempre 
teso 
Osserva anche ciò che accade intorno. 

Personale costantemente nervoso, disorganizzazione 
evidente o difficoltà nella gestione degli appuntamenti 
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non significano automaticamente che le cure siano di 
scarsa qualità, ma possono influire sull'esperienza 
complessiva. 

Un ambiente sereno favorisce anche una migliore 
comunicazione con i proprietari. 

Fidati del tuo istinto, ma resta 
obiettivo 
A volte semplicemente non nasce quel rapporto di 
fiducia che speravi. 

Questo non significa necessariamente che il veterinario 
sia incompetente. 

Può essere una questione di comunicazione, di 
approccio o di aspettative differenti. 

Prima di cambiare professionista, prova a chiarire 
eventuali dubbi parlando apertamente. 

Se, nonostante il confronto, continui a non sentirti 
tranquillo, cercare un altro veterinario è una scelta 
legittima. 

L'importante è farlo con rispetto, senza pregiudizi e 
mettendo sempre al primo posto il benessere 
dell'animale. 
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Evita il "fai da te" 
Quando nasce un dubbio sul veterinario, alcune 
persone finiscono per affidarsi esclusivamente ai 
consigli trovati sui social network, nei forum o nei gruppi 
online. 

È un errore che può avere conseguenze anche gravi. 

Le esperienze di altri proprietari possono essere 
interessanti, ma non sostituiscono una visita veterinaria. 

Se qualcosa non ti convince, la soluzione non è Internet: 
è confrontarsi con un altro professionista qualificato. 

In sintesi 
I campanelli d'allarme non servono a giudicare un 
veterinario dopo una singola visita, ma aiutano a 
riflettere quando determinati comportamenti si ripetono 
nel tempo. Ascolto, chiarezza, rispetto e disponibilità al 
dialogo sono elementi fondamentali. Se il rapporto di 
fiducia viene meno, chiedere un secondo parere o 
scegliere un altro professionista è un diritto del 
proprietario e può rappresentare la scelta migliore per la 
salute del proprio animale. 
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Capitolo 12 

Come costruire un 
rapporto di fiducia con il 
veterinario 
Scegliere un buon veterinario è importante, ma lo è 
altrettanto costruire nel tempo un rapporto di 
collaborazione. 

La salute di un animale è il risultato del lavoro di due 
figure fondamentali: il veterinario, che mette a 
disposizione le proprie competenze, e il proprietario, che 
conosce meglio di chiunque altro le abitudini e i 
cambiamenti del proprio compagno. 

Quando queste due realtà collaborano con fiducia e 
rispetto reciproco, il benessere dell'animale ne 
beneficia. 

La fiducia si costruisce nel tempo 
Non è necessario decidere dopo una sola visita se quel 
veterinario sarà quello che seguirà il tuo animale per 
tutta la vita. 
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La fiducia nasce poco alla volta. 

Ogni controllo, ogni chiarimento, ogni momento difficile 
affrontato insieme contribuisce a rafforzare il rapporto. 

Con il tempo il veterinario conoscerà sempre meglio la 
storia clinica del tuo animale e tu saprai cosa aspettarti 
dal suo modo di lavorare. 

Sii sincero e racconta tutto 
Per quanto possa sembrare banale, alcune informazioni 
fanno davvero la differenza. 

Ad esempio è importante comunicare se: 

●​ l'animale ha mangiato qualcosa di insolito; 
●​ hai già somministrato farmaci; 
●​ hai utilizzato rimedi trovati online; 
●​ sono presenti altre patologie; 
●​ il comportamento è cambiato negli ultimi giorni. 

Anche un dettaglio apparentemente insignificante può 
aiutare a orientare la diagnosi. 

Segui le indicazioni ricevute 
Una terapia funziona solo se viene seguita 
correttamente. 
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Se il veterinario prescrive un farmaco o consiglia un 
determinato controllo, cerca di rispettare dosi, orari e 
tempi indicati. 

Se incontri difficoltà, ad esempio perché il tuo cane o il 
tuo gatto rifiuta il medicinale, non modificare la terapia 
autonomamente. 

Contatta il veterinario e chiedi come affrontare il 
problema. 

Spesso esistono soluzioni alternative. 

Non aver paura di fare domande 
A volte si evita di chiedere chiarimenti per timore di 
sembrare insistenti. 

In realtà comprendere bene la terapia, i controlli da 
effettuare o l'evoluzione prevista della malattia è 
fondamentale. 

Le domande aiutano entrambe le parti. 

Un proprietario informato riesce a seguire meglio le 
indicazioni ricevute e a riconoscere eventuali 
cambiamenti nelle condizioni dell'animale. 

Rispetta il lavoro del veterinario 
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Anche il veterinario ha tempi, impegni e procedure 
organizzative da rispettare. 

Prenotare gli appuntamenti quando possibile, avvisare 
in caso di disdetta e utilizzare i canali di comunicazione 
indicati contribuisce a creare un rapporto più sereno. 

Il rispetto deve essere reciproco. 

Porta con te la documentazione 
Quando cambi veterinario o ti rivolgi a uno specialista, è 
utile portare tutta la documentazione disponibile. 

Ad esempio: 

●​ referti di analisi; 
●​ radiografie ed ecografie; 
●​ esami del sangue; 
●​ elenco dei farmaci assunti; 
●​ precedenti diagnosi; 
●​ libretto sanitario. 

Disporre della storia clinica completa evita esami inutili e 
permette una valutazione più accurata. 

Comunica i cambiamenti 
Non aspettare necessariamente la visita successiva se 
noti cambiamenti importanti. 
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Contatta la struttura quando il veterinario ti ha indicato di 
farlo o se le condizioni dell'animale peggiorano 
improvvisamente. 

Una comunicazione tempestiva può permettere di 
intervenire prima che il problema si aggravi. 

Accetta che non sempre esiste 
una risposta immediata 
La medicina veterinaria richiede talvolta tempo. 

Può essere necessario attendere l'esito di alcuni esami, 
osservare l'evoluzione dei sintomi o modificare una 
terapia in base alla risposta dell'animale. 

La pazienza, in molti casi, è parte del percorso di cura. 

Ricorda che siete dalla stessa 
parte 
Può sembrare una frase semplice, ma è forse la più 
importante di tutta la guida. 

Il veterinario e il proprietario condividono lo stesso 
obiettivo: fare il possibile per tutelare la salute e il 
benessere dell'animale. 
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Quando il dialogo è aperto, le informazioni vengono 
condivise con chiarezza e il rispetto è reciproco, anche 
le situazioni più difficili possono essere affrontate con 
maggiore serenità. 

In sintesi 
Un buon rapporto con il veterinario non nasce per caso. 
Si costruisce attraverso il dialogo, la fiducia, la 
collaborazione e il rispetto reciproco. Comunicare con 
sincerità, seguire le indicazioni ricevute e mantenere un 
confronto aperto permette di offrire al proprio animale le 
migliori possibilità di ricevere cure adeguate durante 
tutta la sua vita. 
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Domande frequenti 
(FAQ) 

Ogni quanto dovrei portare il mio 
animale dal veterinario? 
Dipende dall'età, dallo stato di salute e dalla specie. 

In linea generale: 

●​ cuccioli e gattini richiedono visite più frequenti 
durante il primo anno di vita; 

●​ gli animali adulti dovrebbero effettuare almeno 
un controllo periodico all'anno; 

●​ gli animali anziani o con patologie croniche 
possono aver bisogno di controlli più ravvicinati, 
secondo le indicazioni del veterinario. 

La prevenzione è uno degli strumenti più efficaci per 
individuare precocemente molti problemi di salute. 

 

È normale chiedere un secondo 
parere? 
Sì. 
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Richiedere un secondo parere è un diritto del 
proprietario e non dovrebbe essere motivo di imbarazzo. 

Può essere utile quando: 

●​ la diagnosi è particolarmente complessa; 
●​ viene proposto un intervento importante; 
●​ si desidera valutare diverse opzioni terapeutiche; 
●​ si hanno dubbi che non sono stati chiariti. 

Un professionista serio comprende questa esigenza. 

 

Posso cambiare veterinario? 
Certamente. 

Se ritieni che il rapporto di fiducia non si sia instaurato 
oppure hai esigenze diverse, puoi scegliere un altro 
veterinario in qualsiasi momento. 

Quando possibile, è utile portare con sé la 
documentazione clinica del proprio animale per 
permettere al nuovo professionista di conoscere la sua 
storia sanitaria. 
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È giusto cercare informazioni su 
Internet? 
Informarsi è positivo, purché si utilizzino fonti affidabili. 

Internet può aiutare a comprendere meglio alcuni 
argomenti, ma non può sostituire una visita veterinaria. 

Ogni animale è diverso e solo un professionista può 
formulare una diagnosi dopo aver valutato il singolo 
caso. 

Diffida di consigli generici, rimedi "miracolosi" o terapie 
proposte senza una valutazione clinica. 

 

Come posso preparare il mio 
animale alla visita? 
Per ridurre lo stress è utile: 

●​ mantenere un atteggiamento tranquillo; 
●​ utilizzare un trasportino sicuro per gatti e piccoli 

animali; 
●​ portare il cane al guinzaglio; 
●​ evitare movimenti bruschi o situazioni caotiche; 
●​ portare con sé eventuali referti precedenti. 
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Se l'animale è particolarmente ansioso, chiedi al 
veterinario se ci sono accorgimenti specifici da adottare. 

 

Cosa devo fare se il mio animale 
ha paura del veterinario? 
Molti animali associano la visita a esperienze poco 
piacevoli. 

Per aiutarli puoi: 

●​ abituarli gradualmente al trasportino; 
●​ mantenere un tono di voce rassicurante; 
●​ evitare di trasmettere la tua ansia; 
●​ premiare il comportamento tranquillo, quando 

appropriato. 

Esistono anche tecniche di gestione dello stress che il 
veterinario potrà consigliarti in base al carattere del tuo 
animale. 

 

Può capitare che un veterinario 
non possa prendere in carico un 
caso?  
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In alcune circostanze particolari un veterinario può non 
essere nelle condizioni di prendere in carico un caso, ad 
esempio per mancanza delle attrezzature necessarie o 
perché è opportuno l'intervento di uno specialista. 

In queste situazioni è buona prassi indirizzare il 
proprietario verso la struttura più adatta. 

 

Devo sempre seguire la terapia 
fino alla fine? 
Sì, salvo diversa indicazione del veterinario. 

Interrompere una terapia prima del tempo o modificare 
autonomamente dosaggi e modalità di somministrazione 
può ridurne l'efficacia o creare ulteriori problemi. 

Se noti effetti indesiderati o hai difficoltà nel 
somministrare un farmaco, contatta il veterinario prima 
di apportare qualsiasi modifica. 

 

È normale parlare apertamente 
dei costi? 
Assolutamente sì. 
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Le cure veterinarie possono comportare spese 
importanti ed è corretto chiedere informazioni sui costi, 
sui preventivi e sulle diverse opzioni disponibili. 

Affrontare questo argomento con trasparenza aiuta a 
evitare incomprensioni e permette di prendere decisioni 
più consapevoli. 

 

Come faccio a capire se ho 
trovato il veterinario giusto? 
Non esiste una risposta valida per tutti. 

In generale, sei probabilmente sulla strada giusta 
quando il veterinario: 

●​ ascolta con attenzione; 
●​ visita accuratamente il tuo animale; 
●​ spiega le diagnosi in modo comprensibile; 
●​ risponde con disponibilità alle domande; 
●​ comunica con trasparenza; 
●​ mette sempre al centro il benessere dell'animale. 

Anche tu dovresti uscire dalla visita con la sensazione di 
aver compreso la situazione e di poter affrontare con 
serenità i passi successivi. 
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Checklist finale 

Una guida rapida per scegliere 
con maggiore consapevolezza 
Puoi utilizzare questa lista come promemoria durante le 
prime visite. 

Se riesci a rispondere "Sì" alla maggior parte delle 
domande, probabilmente stai costruendo un buon 
rapporto con il veterinario. 

☐ Mi sono sentito ascoltato durante la visita. 

☐ Il veterinario ha visitato accuratamente il mio 
animale. 

☐ Mi ha spiegato la diagnosi con parole comprensibili. 

☐ Ho capito perché sono stati proposti determinati 
esami o terapie. 

☐ Ha risposto alle mie domande con disponibilità. 

☐ Mi ha illustrato i possibili sviluppi della situazione. 

☐ So come comportarmi in caso di emergenza. 

☐ So come contattare la struttura se dovessi avere 
dubbi dopo la visita. 
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☐ Mi sento libero di chiedere chiarimenti senza timore 
di essere giudicato. 

☐ Ho percepito attenzione e rispetto nei confronti del 
mio animale. 

☐ Ho fiducia nel professionista che lo sta seguendo. 

☐ Esco dalla visita con le idee più chiare e non più 
confuse. 

Conclusione 
Scegliere un veterinario significa scegliere una persona 
a cui affideremo uno degli aspetti più importanti della 
vita del nostro animale: la sua salute. 

Non esiste il professionista perfetto, ma esistono 
competenza, esperienza, disponibilità, ascolto e 
trasparenza. Sono queste qualità che, nel tempo, 
permettono di costruire un rapporto di fiducia solido e 
duraturo. 

Prenditi il tempo necessario per scegliere, non avere 
paura di fare domande e ricorda che il dialogo è sempre 
la base di una buona collaborazione. 

Il veterinario e il proprietario hanno un obiettivo comune: 
offrire all'animale la migliore qualità di vita possibile. 
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Se questa guida ti ha aiutato a fare una scelta più 
consapevole, allora ha raggiunto il suo scopo. Perché 
prendersi cura di un animale significa anche scegliere 
con attenzione le persone che si prenderanno cura di lui 
insieme a noi. 
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